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CULTURA |Consegnato il progetto, sarà gestito da scuole e associazioni

Manfredonia, via libera
al «laboratorio urbano»

U n’immagine panoramica di Manfredonia

CAGNANO VARANO |Già inoltrata richiesta dalle Ferrovie del Gargano

Il Comune chiede alla Regione di ripristinare
gli autobus per l’area industriale di Foggia

FRANCESCO MASTROPAOLO

l CAGNANO VARANO. L’amministra -
zione comunale di Cagnano Varano ha
chiesto alla Regione di accogliere la
richiesta presentata dalla direzione delle
Ferrovie del Gargano di istituire una
coppia di corse sostitutive ferroviarie
sulla tratta Cagnano Varano-Foggia In-
coronata (zona industriale).

«Richiesta che - come spiegato nella
nota del sindaco di Cagnano Varano,
Nicola Tavaglione - vuole andare in-
contro ai cittadini di Cagnano Varano e
degli altri comuni garganici che svolgono
attività lavorativa nell’area industriale di
Foggia alla Fiat Iveco, all’Alenia che ha
interessato, in termini occupazionali, la
comunità garganica».

Per l’amministrazione comunale di Ca-
gnano varano, la «definizione di tali
servizi assume un’importante valenza
sociale ed economica, oltre che garantire
sostenibilità e sicurezza». Quattordici i
lavoratori residenti a Cagnano Varano
che lavorano presso l’Alenia e la Sofim
Iveco e che sarebbero interessati al col-
legamento ferroviario.

Non solo i quattordici di Cagnano
Varano, ma anche altri lavoratori re-
sidenti a Carpino, Ischitella e Vico del
Gargano, «organizzati - spiega l’azienda
ferroviaria - in un unico turno di lavoro

che, con alternanza settimanale, si svi-
luppa con i seguenti orari: prima set-
timana ore 6-14; seconda settimana
14-22».

Le Ferrovie del Gargano erano state
già autorizzate dal Ministero dei Tra-
sporti (allora competente) a coprire la
stessa tratta ferroviaria quando, oltre
all’Alenia e alla Iveco, operavano anche
gli stabilimenti Fildaunia (ex Lanerossi)
e altre di lavorazione orticole come la
“F rigodaunia” e in quel periodo veni-
vano garantite due coppie di corse fer-
roviarie sulla tratta Cagnano Varano-San
Severo-Foggia-Incoronata (Zona indu-

striale).
Con la chiusura di quegli stabilimenti

l’esercizio fu adeguato alle mutate ne-
cessità e il trasporto veniva assicurato
con autocorse sostitutive Cagnano Va-
rano-San Severo.

«A seguito delle accertate attuali esi-
genze - scrive la direzione delle Ferrovie
del Gargano all’assessorato regionale ai
trasporti - si chiede di adeguare il pro-
gramma di esercizio ripristinando il col-
legamento Cagnano Varano-Foggia me-
diante il prolungamento della corsa so-
stitutiva Cagnano Varano-San Severo a
Foggia Incoronata».

L’area industriale di
borgo Incoronata, in
primo piano la
Sofim-Iveco

.

S A N I TA’ |Anche «Cittadinanzaattiva» approva i risultati ottenuti

Pronto soccorso a pieni giri
Ospedale De Lellis, oltre mille prestazioni in più in un anno

L’APPUNTAMENTO |Invitato dal centro di cultura Santa Chiara

Due incontri con Grygiel
Il collaboratore di papa Wojtyla a Manfredonia il 7 e 8 marzo

l MONTE SANT'ANGELO .
La Comunità montana è pre-
sente alla Borsa del turismo di
Monaco di Baviera che inizia
oggi per concludersi il 18 feb-
b r a i o.

Un appuntamento che l’ente
montano rinnova, annualmen-
te, per offrire uno spazio espo-
sitivo agli imprenditori turi-
stici del Gargano in una ras-
segna che risulta tra le più
visitate d’E u ro p a .

Quest’anno, anche per gli in-
cendi che hanno devastato la
scorsa estate il Gargano, in
particolar modo Peschici e Vie-
ste, la presenza degli operatori
garganici assume un signifi-
cato particolare, visto che i
tedeschi amano il Gargano e,
in modo particolare, Peschici.

Turisti che arrivano sul pro-
montorio già a partire da Pa-
squa (il flusso maggiore si re-
gistra nel periodo della Pen-
tecoste), ma presenze signifi-
cative in piena estate, fino ai
primi di ottobre.

Un “a m o re ” tra tedeschi e
garganici che è antico, risale,
infatti, ai primi anni Cinquan-
ta quando vennero registrate
le prime presenze di tedeschi
che, anno dopo anno, richia-
marono un numero sempre
maggiore di connazionali, sino
a diventare i veri “p a d ro n i ” di
litorali e di quegli angoli na-
scosti e suggestivi dei borghi
che sono patrimonio di molti
Comuni del promontorio gar-
g anico.

[F.M.]

l MANFREDONIA. Il 7 mar-
zo prossimo, invitato dal Cen-
tro di Cultura “Santa Chiara”,
verrà in visita a Manfredonia
Stanislaw Grygiel, professore
emerito del Pontificio Istituto
Giovanni Paolo II per gli Studi
sul matrimonio e la famiglia e
direttore della Cattedra Karol
Wojtyla. Filosofo polacco, non-
ché amico, collaboratore e
confidente di papa Giovanni
Paolo II, il prof. Grygiel si
fermerà a Manfredonia due
giorni durante i quali sarà
relatore di altrettante confe-
renz e.

La prima,
in program-
ma il 7 marzo
alle 19 presso
Palazzo dei
Celestini, è
intitolata “Il
desiderio del-
la Verità” e si
soffer merà,
più in gene-
rale, sul tema
della filoso-
fia. La secon-
da, invece, si
terrà il gior-
no seguente, 8
marzo, presso il cine-teatro
“San Michele” ed avrà come
titolo “Il dono dell’i n c o n t ro.
Riflessione per la famiglia og-
gi”.

La storia accademica del
professor Grygiel riflette un
particolare itinerario di studi
che, partendo dall’esperienza
umana nelle sue manifesta-
zioni letterarie ed artistiche,
giunge alla formulazione della
questione antropologica se-
condo lo stile del dialogo fi-
losofico. Dopo aver conseguito
il dottorato in Filosofia, Sta-
nislaw Grygiel diviene nel

1968 docente della stessa ma-
teria presso l’Accademia di
Teologia di Cracovia per dare
successivamente vita, su in-
carico di Giovanni Paolo II,
all’Istituto che approfondisce
e trasmette la profonda ric-
chezza dell’amore matrimo-
niale, forte anche dell’espe -
rienza viva di marito e padre.

Egli è testimone di una fi-
losofia non astrattamente ac-
cademica, ma innovativa ed
attenta a quell'affascinante
mondo dei poeti che cono-
scono l’uomo con una verità e
profondità che sfuggono tal-

volta perfino
ai filosofi. Da
sempre, inol-
tre, ha in-
stancabil -
mente stimo-
lato colleghi
e studenti ad
essere unici
ed inimitabi-
li, non limi-
tandosi a ri-
petere ciò
che viene lo-
ro riferito,
ma apportan-
do originali-

tà al proprio pensiero.
Il suo fecondo insegnamen-

to ha avuto il merito di ri-
vitalizzare parole e concetti.
Anzitutto, quello relativo al
senso della verità sull'uomo,
come fonte di novità e ga-
ranzia di libertà. E poi quello
riguardante il valore antro-
pologico della femminilità che
trova profonda consonanza
con l’enciclica “Mulieris di-
g n i t at e m ”. Nelle sue lezioni,
infatti, Grygiel propone una
comprensione dell’uomo capa-
ce di integrare maschilità e
femminilità.

MANFREDONIA - GARGANO

Manfredonia, il 20
riprende il teatro

l MANFREDONIA. Dopo Giuseppe Pam-
bieri e Ascanio Celestini, continua la car-
rellata di grandi artisti nella stagione
Manfredonia Teatro 2008. Il prossimo ap-
puntamento è per mercoledì 20 febbraio
con l’attrice Isa Danieli che si cimenta con
uno dei capolavori del teatro contempo-
raneo: Madre Coraggio e i suoi figli, di
Bertolt Brecht. Indimenticabile interprete
e collaboratrice di Eduardo de Filippo in
opere come Napoli Milionaria.

l MANFREDONIA. E’ un altro importante
tassello nella costruzione di presidi cul-
turali che a Manfredonia sono ormai nu-
merosi e di sostanziale valenza. Quello in
via di realizzazione è stato chiamato “La -
boratorio Urbano Culturale” (Luc) ed ha
come formula di indirizzo “il mare tra
memoria e futuro” e fa capo al laboratorio
regionale i Bollenti spiriti.

La sede dedicatagli è il padiglione dell’ex
mercato ittico in riva al mare che sarà
sottoposto ad interventi di riqualificazione
e di ristrutturazione finalizzati all’uso. Il
progetto è già stato consegnato dal Comune
di Manfredonia alla Regione Puglia, presso
l’assessorato alla trasparenza e alla cit-
tadinanza attiva. Nel giro di due mesi potrà
essere emanato il bando per l’appalto dei
lavori. Contemporaneamente sarà emesso il
bando per la scelta dell’ente gestore.

«Il Luc – spiega l’assessore alle attività
culturali, Paolo Cascavilla – ha la finalità di
garantire la partecipazione e il coinvol-
gimento di gruppi e associazioni del ter-
ritorio per sostenere la crescita e la dif-
fusione delle nuove forme di creatività nei
campi dell’arte, della musica e dei linguaggi
giovanili e per sperimentare processi nuovi
di partecipazione democratica e di uso delle
nuove tecnologie».

Ben si comprende che i maggiori de-
stinatari del progetto sono essenzialmente i
giovani. Il Luc è dunque una frontiera
avanzata sulla sperimentazione della cul-
tura che verrà. Una fucina di idee e la-
boriosità. «E’ una forte opportunità – com -
menta il sindaco Paolo Campo – offerta ai
nostri giovani di poter esprimere la loro
creatività, di sperimentare i propri sogni, di
cimentarsi con realtà nuove e affascinanti.
E’ un sostanziale contributo che la pubblica
amministrazione mette a disposizione dei
nostri giovani vogliosi di spendere il pro-
prio tempo, il proprio intelletto in attività
costr uttive».

Il progetto di gestione dell’iniziativa è a
buon punto. «Nei mesi scorsi sono state
tenute – aggiorna Cascavilla – varie as-
semblee pubbliche, alle quali sono state
invitate scuole, associazioni, parrocchie, va-
le a dire le espressioni attive del territorio.
Sono stati tenuti incontri nelle scuole su-
periori della città ed abbiamo anche sentito,
nel corso delle festività natalizie, studenti e
lavoratori che vivono e operano fuori della
nostra regione ed anche all’estero. L’in -
teresse è stato notevole e ricco di sug-
g erimenti».

L’obiettivo è la costituzione di una “re t e
locale” che raccolga le varie e diverse realtà
del territorio. Hanno dato la disponibilità a
sottoscrivere il protocollo di rete, la Pro-
vincia di Foggia, le associazioni ed i centri

di servizi del volontariato (Centro servizi
volontariato Capitanata, Centro studi terzo
settore, Associazione SS. Redentore, Paser,
Corale polifonica Cesar Frank, Nonsolo-
muisca Arci, Centro cultura del mare, Isola
5, Associazione Giovanidee, Associazine
Streap band, A.V.S. Sant’Orsola, Modelli-
stica Manfredonia, il Sipontino.net, Il Tea-
trrocinque, Legambiente, Arci ragazzi, Arci
comitato provinciale), il liceo scientifico,
l’itituto Roncalli, la scuola media Mozzillo
Iaccarino, l’Istituto nautico, l’Istituto tec-
nico industriale, la scuola media Perotto. E
inoltre la scuola professionale Irapl, Vi-
deofotoclub Il Golfo, la Cooperativa Bottega
degli Apocrifi, e molte altre singole persone
attive ed impegnate sul fronte sociale e
c u l t u r a l e.

La rete locale è un organismo dinamico
aperto a successive adesioni da parte di altri
organismi. «Svolge il ruolo – spiega Ca-
scavilla – di consultazione e supervisione e
di supporto del soggetto gestore per per-
seguire le finalità e gli obiettivi del progetto,
dovrà altresì essere di riferimento e di
consultazione per il Comune di Manfre-
donia in materia di politiche giovanili e
delle attività da mettere in campo. E’ in -
somma il luogo per i giovani - aggiunge
l’assessore ai Servizi sociali - vivacizzato dai
giovani, aperto alla collaborazione di tutti
per promuovere nuove possibilità di cre-
scita culturale e civile».

L’ex mercato ittico

ANNAMARIA VITULANO

l MANFREDONIA. A distanza di un anno e
mezzo dall’inaugurazione del nuovo Pronto Soc-
corso (che nel luglio 2006 lasciava gli angusti
locali occupati in un seminterrato dell’ospedale
San Camillo De Lellis per trovare collocazione,
sia pure provvisoria, in altra area della strut-
tura), il direttore dell’Unità operativa fa un bi-
lancio dell’attività svolta nel 2007.

I dati sono stati inoltrati anche al coordina-
mento territoriale di Cittadinanzattiva-Tribu-
nale per i diritti del malato, l’associazione di
volontariato che ha condotto una battaglia ser-
rata anche sull'annosa questione che affliggeva
il presidio sanitario sipontino, punto di rife-
rimento non solo per la comunità di Manfre-
donia ma anche per
i comuni limitrofi
ed in particolar mo-
do nel periodo esti-
vo quando la pre-
senza dei numerosi
turisti fa aumenta-
re visibilmente il
numero di presta-
zioni.

L'attuale pianta
organica consta di 6
medici (+1), di 12 in-
fermieri (+1) e di 6
ausiliari. La sala
operativa è dotata
di postazione infor-
matica con due terminali, 2 lettini da visita con
tutto il necessario per suture, visite, medicazioni
e un separè per la privacy.

Nella sala astanteria c'è un letto da riani-
mazione elettrico corredato di monitor multi-
parametrico, defibrillatore dotato di pacemaker
esterno, elettrocardiografi a 6 derivazioni, un
elettrocardiografo a 12 derivazioni, aspiratore,
ventilatore per uso invasivo e non invasivo utile
nei casi di edema polmonare acuto, carrello per
anestesia e rianimazione, borsa di emergenza.

Nel pronto soccorso trovano sistemazione an-
che due letti per la breve osservazione intensiva,
ognuno dotato di monitor multiparametrico, al
fine di diminuire il numero dei ricoveri im-
propri, il “Cardiac reader” per l’esecuzione e la
lettura in urgenza degli enzimi cardiaci.

L'ambulatorio di pronto soccorso è a sua volta
dotato di apparecchi per emogas analisi, emo-
cromo, esami ematochimici di base ed ecografo.

Nel 2007 è stato registrato un netto incremento
degli accessi in pronto soccorso, passati dai
18.000 del 2006 a 19.000.

Il medico responsabile dell’unità operativa di
Pronto Soccorso, Matteo Melchionda, dedica
u n’attenzione particolare all’aggiornamento di
tutto il personale in servizio organizzando pe-
riodicamente dei corsi anche in collaborazione
con il “118” e che possono riguardare l’uso della
maschera laringea, il trattamento dell’iper ten-
sione arteriosa, la cardiologia pratica, le urgenze
toraciche, l’ntossicazione da funghi, la terapia di
fine vita e la gestione delle urgenze pediatriche.

Con successo si è svolto il congresso/evento
formativo “BLSD”
(Basic Life Support
Defribillation) ed è
in programmazio-
ne il congresso che
si occuperà del
trauma cranico.

«L'equipe del
pronto soccorso è
sicuramente effi-
ciente, organizzata
e aggiornata e sicu-
ramente armata di
una gran dose di vo-
lontà e spirito di sa-
crifico per via
dell’organico anco-

ra non completato. Esprimiamo grande soddi-
sfazione - dichiara la coordinatrice di Cittadi-
nanzattiva, Eleonora Pellico - per quanto si è
fatto in così poco tempo rispetto agli anni pre-
cedenti. Stiamo aspettando che il Pronto Soc-
corso si ingrandisca e che prenda la sua de-
finitiva collocazione nella nuova palazzina in
fase di completamento, dove saranno riunite
tutte le sale operatorie. L’assistenza sanitaria
d’urgenza ha avuto finalmente una svolta, grazie
agli interventi programmati dal commissario
straordinario dell’Asl provinciale, Donato
Troiano, a favore dell’ospedale di Manfredonia,
presso cui è entrato a regime anche l’Utic, un
reparto che ha eliminato il disagio patito da tutti
gli utenti che erano obbligati a raggiungere altri
presidi ospedalieri del circondario».

Banchi vendita
illegali in via Croce
maxi-sequestro

l MANFREDONIA. Po c o
meno di mille quintali di pro-
dotti ortofrutticoli sono stati
sequestrati a Manfredonia in
due distinte operazioni con-
dotte da agenti del Corpo di
Polizia municipale unitamen-
te a finanziari della Guardia
di Finanza della Tenenza di
M a n f re d o n i a .

Gli interventi sono stati
eseguiti su Via Croce, nel
versante ovest dell’ab i t at o,
una strada trafficatissima e
dove purtroppo frequenti so-
no le situazioni di commer-
cianti che aprono i propri
banchi in violazione delle
norme che regolano il settore.
E’ da aggiungere che il rione è
dotato, appena al lato monte
di Via Croce, di un attrezzato
mercato coperto.

I tutori dell’ordine hanno
sorpreso alcuni commercian-
ti che, senza essere in pos-
sesso delle prescritte auto-
rizzazioni che peraltro mai
avrebbero potuto ottenere,
avevano istallato banchi di
vendita sulla sede stradale di
via Croce occupando oltre
dieci metri di suolo pubblico
creando fra l’altro intralcio
alla libera circolazione di au-
to e pedoni.

La merce e i banchi di
vendita sono stati sequestrati.
L’ortofrutta sequestrata, dopo
l’ispezione sanitaria, è stata
data in beneficenza ad enti di
assistenza; i secondi deposi-
tati presso la depositaria giu-
diziaria.

La Comunità
Montana alla Borsa
di Monaco

L’ospedale San Camillo di Manfredonia


